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In scena nel CPIA BAT ‘Gino Strada’ di Andria un lavoro di Fiammetta Carena, diretto e interpretato da Luigi Moretti

Un Ulisse da Campo Sportivo
Omero cantò anche i medi-

ocri. Divinità infantili e semi-
dei indegni dell’ascendenza 
olimpica fanno cornice a un 
popolo di eroi litigiosi, meschi-
ni e spietati. Si salvano in pochi 
tra i vari Achille, Paride, Ag-
amennone... Anche Ulisse è da 
includere nella lista nera. I capi 
d’imputazione sono pesanti : 
Seduce Circe, Calypso e Nausi-
caa e le abbandona tutte ; per 
soddisfare la sete di sapere non 
esita a mettere a repentaglio la 
vita dei suoi uomini, tant’è che 
alla fine sbarca a Itaca da solo, 
come l’ultimo dei naufraghi 
; rimesso piede nella sua reg-
gia, alla più ragionevole me-
diazione con i Proci preferisce 
il sangue (non ne avesse visto 
abbastanza a Troia)... Un eroe 
da ridimensionare. La vede 
così Fiammetta Carena, autri-

ce di un ‘Ulisse, Macerata’ che 
sabato scorso è andato in scena 
nel CPIA BAT ‘Gino Strada’ di 
Andria nell’ambito della XX-
VII edizione del Festival Cas-
tel dei Mondi. Prodotto dalla 
Compagnia del Sole, diretto e 
interpretato da Luigi Moretti, 
‘Ulisse, Macerata’, propone un 
Ulisse di provincia, una figura 
grezza e dal pensiero limitato, 
un frustrato da curva, uno di 
quegli ultrà incattiviti non da 
stadio ma da Campo Sportivo, 
quei tipi per i quali l’arbitro è 
sempre cornuto e la domen-
ica non è domenica senza il 
pretesto di un pallone in cui 
sfogare remoti veleni person-
ali. Nella fantasia della Carena 
quando la squadra del cuore di 
Ulisse Macerata perde contro 
il Troia una coppetta da nul-
la, il nostro ‘eroe’, sentendosi 

personalmente defraudato, 
prende il partito di andare a 
riprendersi il trofeo a casa del 
nemico (più o meno quello 
che fa Menelao con Elena, gi-
usto per non dimenticare l’Il-
iade). Prende vita così l’alluci-
nata, onirica Odissea di questo 
Ulisse da strapazzo. Odissea 
che nell’algida scena disegnata 
da Guerrino Andreani assomi-
glia ad un mare solidificato da 
cui spuntano pochi, sagomati 
scogli. In questo paesaggio, 
che ha pure del lunare o del 
marziano a seconda di come 
‘piove’ il disegno luci di Fran-
cesco Mentonelli, si muove un 
Ulisse senza alcuna grandezza, 
immiserito. Zainetto in spalla, 
cappellino di lana e torcia 
elettrica in pugno, il patetico 
Macerata vaga, striscia per la 
scena, blatera, inveisce, prova a 

riflettere. E’ in cerca di una stra-
da, una meta. La sua odissea è 
ostacolata da cose e figure che 
sono frutto di un’immaginazi-
one alterata anche dal vino, 
ma che a modo loro ricordano 
i tormenti e i perigli patiti dal 
figlio di Laerte durante il viag-
gio di ritorno da Troia ad Itaca. 
Tuttavia, a differenza dell’eroe 
omerico, il povero Macerata 
non è destinato ad arrivare da 
nessuna parte. Per di più, già 
nel momento in cui si mette 
in cammino, è un uomo solo. 
E la sua solitudine sembra 
condizione immanente, che 
prescinde da qualunque delu-
sione calcistica. Luigi Moretti, 
con bravura, confeziona un 
personaggio il cui grigiore ha 
comunque una sua, negativa, 
altezza. 

Italo Interesse

Nel Castello Caracciolo di Cellamare

Il jazz elastico di Sandro Savino, 
ritmo puro in versione piano trio

Doppia incursione nel 
mondo del jazz per il Festival 
pianistico «Fausto Zadra» di-
retto da Filippo Balducci, che 
ospita il Sandro Savino Piano 
Trio, oggi (ore 21) nel Castel-
lo Caracciolo di Cellamare e 
giovedì 7 settembre (ore 21) 
nel Chiostro del Palazzo di Cit-
tà a Corato. Con il pianista e 
bandleader suonano il bassista 
Pierluigi Balducci e il batterista 
Pippo D’Ambrosio. Il reperto-
rio spazia tra brani originali, 
rivisitazioni di canzoni italiane 
e standard tratti dai musical di 
Broadway e Hollywood. Pre-
visto anche un omaggio a Dizzy 
Gillespie nel trentennale della 
scomparsa: un tributo al più 
grande trombettista dell’era 
del be-bop, un pezzo di storia 
del jazz. Centro dell’esperienza 
musicale del Sandro Savino Pi-
ano Trio è il ritmo, inteso come 

fonte di ispirazione e luogo 
di sperimentazione sinergica, 
non senza colpi di scena. L’uti-
lizzo di altri strumenti elettrici 
e percussioni arricchiscono 
la performance della band in 
un’esperienza musicale che è 
coinvolgente e divertente al 
tempo stesso.

In caso di maltempo il 
concerto si terrà comunque 
al coperto. Info 340.5238643. 
Biglietti al link www.coratopi-
anofestival.it/xiii-festival-ab-
bonamenti/.

Il Festival pianistico «Faus-
to Zadra» viene realizzato con 
il fondamentale sostegno fi-
nanziario del Comune di Co-
rato, che figura anche in veste 
di ente patrocinante della 
manifestazione con il Comune 
di Cellamare, la Fondazione 
Casillo e il Conservatorio Pic-
cinni di Bari.

Zainetto in spalla, 
cappellino di lana e 
torcia elettrica in pugno, 
il patetico Macerata vaga 
senza compagnia, striscia 
per la scena, blatera, 
inveisce, prova 
a rifl ettere. E’ in cerca 
di una strada, una meta
.....................................................................

La poesia

Settembre
Li sento i respiri caldi dell’estate
ritirarsi in grani di sabbia sugli 
scalmi a riva
saranno i sogni di settembre a
portare nuova acqua alle nuvole
e già camminiamo spediti
nel gioco d’occhi del verde autunno
in cerca di nuovi spettri di luce
nel lieve miele di settembre 

testo Maria Pia Latorre
ph Lucia Bocale

Triggiano. La mostra fotografica nell’ambito della manifestazione “Capaci di legalità 2023” 

Guerresi, arte come dialogo tra culture
Quindici opere fotogra-

fiche in cui la declinazione 
artistica della luce si pone 
l’obiettivo di contribuire al 
superamento delle barriere 
culturali, sociali, linguistiche, 
etniche e religiose. È Nûr/
Luce/, la mostra fotografica 
diffusa dell’artista italo-sen-
egalese Maïmouna 
Guerresi a cura di 
Manuela De Leonardis 
e con la Direzione 
artistica di Annalisa 
Zito della Fondazione 
Pasquale Battista, fino 
a domenica 3 dicem-
bre 2023 sarà ospitata 
dai vicoli del centro 
storico di Triggiano, 
da Via Garibaldi e 
proseguendo in Largo 
Mercato, Via del Cas-
tello, Via Nitti, Piazza 
Marinullo, Via Forno 
Grande, Via Orti e Via 
Carroccio, dai quali di-
alogherà con il tessuto 
urbano architettoni-
co e sociale, creando 
una connessione con 
la stessa comunità 
cittadina. La mostra è 
organizzata dalla Fondazione 
Pasquale Battista ed è promos-
sa e finanziata dalla Regione 
Puglia e dal Comune di Trig-
giano, nell’ambito delle attivi-
tà della Manifestazione “Capa-
ci di legalità 2023”.

Palazzi, facciate e balconi 
fanno così da cornice alla 
mostra di un’artista che, dopo 
numerose esposizioni inter-
nazionali, giunge a Triggiano 

per parlare di legalità intesa 
come accettazione dell’altro, 
di uguaglianza nella diversità, 
di dignità umana nell’intrec-
cio tra le culture. Attraverso 
le influenze multidisciplinari 
che la caratterizzano, dalla fo-
tografia, al video, all’installazi-
one e a partire proprio dalla 

body art che ne ha connotato 
gli esordi, Maïmouna Guerresi 
propone scatti mai fini a sé st-
essi: le sue opere fotografiche, 
frutto di una ricerca interiore e 
personale seguita alla sua con-
versione alla corrente islamica 
sufi, costituiscono infatti solo 
l’atto finale di un percorso di 
ricerca che parte dall’idea e si 
realizza attraverso la scelta dei 
costumi, della messa in scena, 

del senso di una narrazione 
che viene poi immortalata dal-
la macchina fotografica. Forte 
è la ricerca estetica, tramite la 
quale l’artista affronta i temi 
del genere e dell’integrazione, 
sottolineando spesso la forza 
del confronto tra le culture, 
le tipicità, le caratteristiche 

umane. E, in questo 
senso, l’idea di un’es-
posizione diffusa non 
è solo un mero ele-
mento estetico che 
attiene alla curatela 
della mostra, ma un 
vero e proprio pro-
getto di senso, tramite 
il quale Manuela De 
Leonardis delinea 
un’etica del lavoro ar-
tistico, per cui il senso 
dell’opera acquisisce 
valore proprio in virtù 
del coinvolgimento e 
del quotidiano dialo-
go con la comunità. 
“Le opere dell’artista 
Maïmouna Guerre-
si – spiega la Direttrice 
artistica Annalisa 
Zito – sembrano in-
vitarci a riconsiderare 

la relazione tra “soggettivi-
tà” e “alterità” a favore di uno 
scenario armonico nel quale 
corpi, divinità, oggetti, piante, 
case raccontano la possibilità 
di co-esistere fuori da logiche 
di terrore, sfruttamento e do-
minio”. “Già sensibili da tem-
po alla poetica dell’artista– ag-
giunge Flavio Augusto Battista, 
Presidente della Fondazione 
Pasquale Battista - la Fonda-

zione Pasquale Battista accet-
ta la sfida di un allestimento 
espositivo inedito ed ambi-
zioso, con l’intento di portare 
la fotografia internazionale 
nel cuore pulsante di una cit-
tadina che si affaccia su quel 
Mare nostrum e dialoga da 
secoli senza sosta con l’Africa, 
il Mediterraneo e l’Oriente per 
costruire orizzonti di pace”.  
“Anche quest’anno, grazie al 
prezioso sostegno della Regi-
one Puglia, la città di Triggiano 
onora la memoria dell’agente 
scelto Rocco Dicillo e di tutte 
le vittime di reati di mafia sce-
gliendo l’arte come linguaggio 
privilegiato per parlare alla cit-
tadinanza di legalità, contrasto 
alle discriminazioni e convi-
venza non violenta – è il com-
mento di Antonio Donatelli, 
Sindaco di Triggiano –. Il mes-
saggio che l’artista Guerresi 
porta nelle strade del nostro 
centro storico è un messaggio 
di pace e armonia: invitiamo 
tutti i visitatori a godere della 
luce e della bellezza delle sue 
opere”. “La manifestazione Ca-
paci di legalità 2023 ha visto 
impegnata l’Amministrazione 
comunale nella realizzazione 
di un cartellone semestrale di 
attività ed eventi culturali mi-
rati ad aprire una riflessione 
sui temi della legalità e della 
cittadinanza attiva – dichi-
ara Arcangela Finamore, As-
sessora alla Legalità e alla Cul-
tura del Comune di Triggiano 
–. Protagonista indiscusso sarà 
anche quest’anno il Centro 
storico del nostro comune”.

Mostra nel Palazzo 
della Città Metropolitana Bari

Personale di 
Nico Valerio, 
“Trent’anni nel 
segno del Nuovo 
Rinascimento”

Mostra personale di Nico 
Valerio ‘ trent’anni nel segno 
del Nuovo Rinascimento ‘ nel 
Palazzo della Città Metropoli-
tana Bari dal fino al 10 settem-
bre 2023. Presentazione ore 
18.00 giovedì 7 settembre a 
cura del Professor Enzo Var-
ricchio critico d’arte. L’even-
to include la Rassegna d’arte 
L’arte del Nuovo Rinascimen-
to giunta alla XV edizione, con 
collettiva di artisti neoclassici 
e neorinascimentali e perfor-
mance poetico musicali, non-
ché premiazioni commem-
orative dedicate a Francesco 
Salamina e a Cosmo G.S. Salve-
mini. 


